
PROVINCIA DI IMPERIA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 232 DEL 15/04/2016

SETTORE LAVORI PUBBLICI - PATRIMONIO IMMOBILIARE

RIFIUTI – TUTELA ARIA – SUOLO – URBANISTICA

ATTO N. C/ 126 DEL 15/04/2016

OGGETTO: Area archeologica della città romana di Albintimilium - Restauro, riuso e  rifunzionalizzazione del

Teatro Romano di  Ventimiglia,  2°  stralcio  -   Approvazione  schema disciplinare  di  incarico

diretto alla redazione di perizia  di variante al progetto definitivo -  Affidamento mediante

cottimo fiduciario ai sensi dell'art. 125, comma 11, D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. -  Arch. Domenico

PODESTA' di Genova -  impegno di spesa -   CUP:  I32I11000220001 - CIG:  Z46197078E.

IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
– la Provincia di Imperia nell’anno 2009 ha presentato una richiesta di finanziamento sui fondi ex art. 
60, c. 4 Legge n. 289/2002, ad “ARCUS SpA - Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello 
spettacolo”, per il progetto di restauro del Teatro Romano di Ventimiglia  e rimessa in luce del Foro per 
l’ammontare di 5 milioni di euro;
– ARCUS SpA - società il cui capitale è interamente sottoscritto dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e la cui operatività aziendale deriva dai programmi di indirizzo adottati dal Ministro per i Beni le 
Attività Culturali - con nota del 2  maggio 2011  n. 574/4.9.612,  acquisita al protocollo generale al  n. 
0023469, ha comunicato, a sostegno dell’iniziativa in parola, l’erogazione di un finanziamento di € 
1.500.000,00 di cui € 500.000,00 per l’anno 2010, € 500.000,00 per anno 2011 ed € 500.000,00 per 
l’anno 2012;
RICORDATO che con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 65 del 28 settembre 2010 è stato 
approvato, per la realizzazione del progetto “Parco Archeologico della città romana di Albintimilium - 
Restauro e rifunzionalizzazione del Teatro Romano”, un protocollo d’intesa tra questo Ente, la Direzione 
Regionale per i Beni culturali e paesaggistici della Liguria del MIBAC, la Soprintendenza per i Beni 
archeologici della Liguria e il Comune di Ventimiglia, impegno poi sottoscritto tra le parti il 16 novembre 
2010;
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Provinciale n. 217 del 31 agosto 2011, con cui:

– è stata approvata la convenzione tra l’Amministrazione Provinciale di Imperia ed ARCUS SpA, che 
disciplina le modalità e le condizioni per la realizzazione del progetto di  “Restauro e 
rifunzionalizzazione del Teatro Romano di Ventimiglia”, convenzione sottoscritta fra le parti il 27 
settembre 2011;

–   è stato individuato quale Responsabile Unico del Procedimento l’ing. Giacomo Schenardi;

  1



VISTA la determinazione dirigenziale n. 541 del 23.7.2013, con la quale si è provveduto ad affidare, ai 
sensi dell’articolo 125, comma 11, ultimo periodo del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., all’arch. Domenico 
Podestà di Genova ( P.IVA 01146140106), l’incarico per l’espletamento del servizio di 
coprogettazione esecutiva dell’intervento di restauro e di progettazione definitiva dell’adeguamento 
funzionale del Teatro Romano di Ventimiglia per un importo complessivo di € 48.448,40 e al 
contempo  si impegnava la spesa all’int. 1010303 cap. 4100 Residui 2011;
DATO ATTO che:
– con deliberazione di Giunta Provinciale n. 235 del 19.3.2013 è stato, tra l’altro, individuato come R.U.P.  

l’Ing. Enrico Lauretti, Dirigente del Settore Pianificazione, Urbanistica e Difesa suolo della Provincia di 
Imperia, a parziale modifica della D.G.P. n. 217/2011 sopra citata;

– con atto n. 110 del Presidente della Provincia di Imperia del 16/07/2015 è stato ulteriormente 
individuato come R.U.P., in sostituzione dell’Ing. Enrico Lauretti, l’Ing. Michele Russo Dirigente del Settore 
LL.PP. Patrimonio Immobiliare della Provincia di Imperia;
OSSERVATO che con provvedimento deliberativo n. 72 del 18/06/2015 il Presidente della Provincia di 
Imperia  ha approvato il progetto definitivo  relativo al 2 ° stralcio funzionale del Teatro Romano, 
redatto dal professionista Arch. Domenico Podestà;
VISTO  il  verbale della riunione del 19.11.2016 dal quale è emersa la necessità di predisporre perizia di 
variante in corso d’opera, motivata come in appresso:
– Il progetto ha previsto la realizzazione di strutture metalliche (scale, ringhiere e passerelle) con profilati  
a sezione rettangolare e quadrata, di varie dimensioni alcuni dei quali, attualmente, non disponibili sul  
mercato per cui si rende necessario provvedere alla loro sostituzione con profilati di diverso spessore (art.  
205 c. 4 del D.Lgs. 163/2006);
– ad avvenuto scavo per l’ubicazione delle opera fondazionali delle strutture metalliche si è riscontrata la  
presenza di un contesto archeologico non noto che non permette la realizzazione di quanto previsto in  
fase progettuale e che comporta la formazione di un nuovo sistema di ancoraggio e fondazione delle 
strutture metalliche (art. 205 c. 4 del D. Lgs. 163/2006);
– il  progetto ha previsto per  il  completamento delle  sedute della  CAVEA l’utilizzo  di  blocchi  di  pietra  
d’Istria Orsera molto simile a quella de La Turbie con cui sono realizzate le esistenti sedute. L’impresa 
aggiudicataria con la collaborazione della D.L. ha rintracciato in Francia una cava nella quale viene estratta  
la pietra de La Turbie analoga per tipologia e per provenienza a quella autorizzata per realizzare le antiche  
sedute (art. 205 c. 4 del D. Lgs. 163/2006); 
– in corso d’opera è emersa inoltre la necessità di sostituire e/o integrare diverse lavorazioni in base alla  
realtà emersa al seguito degli scavi archeologici;
VISTO lo schema di disciplinare di incarico allegato parte integrante e sostanziale al formato digitale del  
presente atto;
ACCERTATO che:
– il servizio in argomento non trova riscontro equivalente nel Mercato Elettronico Pubblica 
Amministrazione (M.E.P.A) e presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze CONSIP direzione acquisti 
in rete della pubblica amministrazione non sono in corso convenzioni cui fare riferimento per il servizio di 
che trattasi;
– la prestazione di servizio di cui al presente provvedimento, come attestato dal R.U.P., non è soggetta 
all’elaborazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza di cui all’art. 26 del 
D.Lgs. 81/2008;
CONSIDERATO che:
– l’art. 125 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. disciplinando lavori, servizi e forniture in economia, consente 

alle stazioni appaltanti modalità di procedura più snelle, ed in particolare al comma 11 recita che ”per  
servizi di importo inferiore a € 40.000,00 (netti) è consentito l’affidamento diretto da parte del R.U.P.”;

– l’art. 4 del Regolamento per l’acquisizione di beni e servizi in economia adeguato con deliberazione di 
Consiglio Provinciale n. 50 del 29/9/2011 prevede l’affidamento diretto a cottimo fiduciario, nei limiti di  
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importo per singola spesa di € 40.000,00 IVA esclusa, per servizi attinenti l’architettura e l’ingegneria,  
nonché servizi correlati, tra i quali risulta incluso il servizio tecnico oggetto del presente disciplinare;

– il servizio in argomento risulta di importo inferiore ad €. 40.000,00 ed è pertanto affidabile a cottimo 
fiduciario;

RITENUTO necessario, per opportunità tecnica e per l’urgenza di rispettare i tempi di programmazione  
dei  lavori  imposti  da  ARCUS  s.p.a.,  affidare  la  citata  perizia  di  variante  all’Arch.  Podestà  quale 
Professionista già incaricato della redazione del progetto principale;  
VISTA  la  seguente documentazione agli  atti  del  Settore, trasmessa dall’Arch.  Podestà con nota prot.  
n.9610 del 30.3.2016:

– proposta di parcella con dichiarazione di accettazione dell’incarico in argomento per l’importo di  
€ 5.950,00 oltre € 238,00 per contributo integrativo ex C.N.P.A.I.A (4%) e € 1.361,36 per I.V.A. 22% per il  
totale complessivo di € 7.549,36;
– dichiarazione sostituiva resa ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 attestante il possesso dei 
requisiti di ordine generale e di idoneità professionale di cui agli art. 38 e 39 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;

– dichiarazione in merito al possesso di conto dedicato, in via non esclusiva, alle commesse pubbliche 
resa ai sensi dell’art. 3, comma 1, L. 136/2010 e s.m.i. apportate dalla Legge 17 dicembre 2010 n. 217; 

– dichiarazione ai sensi degli art. 46 e 47 DPR 445/2000 in tema di inconferibilità e incompatibilità di cui  
alla legge 9 agosto 2013 n. 98 e ss.mm.i.;

– curriculum vitae;
– impegno polizza professionale;
VISTA l’attestazione  INARCASSA  regolare,  acquisita  al  prot.  7006  del  7.3.2016,  con  scadenza  in  data  
6.7.2016;
DATO ATTO che:
–nel presente provvedimento nonché nell’allegato disciplinare sono contenuti, ai sensi dell’art. 192 del 
D.Lgs. n. 267/2000, e dell’art. 11 del D. Lgs. 163/2006 s.m.i., le modalità di scelta del contraente e le ragioni 
che ne sono alla base, il fine che si intende perseguire, l’oggetto, la forma e le clausole essenziali;
– la relativa spesa di € 5.950,00 oltre € 238,00 per contributo integrativo ex C.N.P.A.I.A. (4%) e € 1.361,36 
per I.V.A. 22% per  il totale di complessivi € 7.549,36 (di cui € 6.051,20 riferiti alla voce di spesa B8 ed € 
1.498,16 alla  voce di  spesa  B4)  trova capienza,  a seguito del riaccertamento dei residui, al Capitolo 
4100 Missione  01 Programma  03 Titolo  1 Macroaggregato  03 del  Bilancio  pluriennale  2015-2017, 
annualità 2016 in esercizio provvisorio; 
OSSERVATO che il finanziamento deriva da fondi ex art. 60, c. 4 Legge n. 289/2002 di “ARCUS SpA - Società 
per lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello  spettacolo” e che il ritardo  nell’esecuzione del servizio 
di che trattasi e quindi nella  prosecuzione dei lavori, può comportare il mancato rispetto del crono 
programma con conseguente perdita automatica del finanziamento;
VERIFICATO, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera a) D.L. 78/2009 convertito in L. 102/2009, del 
Decreto del Presidente della Provincia n. 7 del 27.1.2016, lett. C), nonché alla luce dell’attestazione di cui 
alla  nota  prot.  11562  del  15.4.2016 la  compatibilità  del  programma  dei  pagamenti  conseguenti 
all’assunzione del presente impegno di spesa con i relativi stanziamenti di Bilancio e con le regole di finanza 
pubblica;
DATO ATTO che:
− è stato esercitato il controllo preventivo di regolarità e correttezza amministrativa ai sensi dell’art.147  

bis del D.Lgs. 267/2000 s.m.i.;
− verrà  ottemperato  a  quanto  disposto  dalla  vigente  normativa  in  materia  di  obblighi  di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni ai sensi del 
D.Lgs n° 33/2013 e s.m.i.;

VISTA la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 49 in data 23.10.2015 con la quale sono stati approvati il  
Bilancio di Previsione 2015, nonché il Bilancio di previsione finanziario conoscitivo 2016 e 2017 ed il Bilancio  
di Previsione finanziario armonizzato per il triennio 2015/2017;

  3



VISTO il Decreto del Ministero dell'Interno del 28 ottobre 2015 con il quale il termine per l'approvazione 
del Bilancio di Previsione 2016 è stato differito al 31.03.2016;
VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 01.03.2016 con il quale il termine per l’approvazione del  
Bilancio di Previsione 2016 è stato ulteriormente differito al 31.07.2016;
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e s.m.i.;
VISTO il D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;
VISTO il D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006 “Codice dei contratti pubblici, di lavori servizi e forniture” e s.m.i.;
VISTO  il  D.P.R.  207  del  5.10.2010  “Regolamento  di  esecuzione  ed  attuazione  del  Codice  dei  contratti  
pubblici, di lavori, servizi e forniture” e s.m.i.;
VISTO il vigente Statuto Provinciale;
VISTO il vigente Regolamento di Contabilità;
VISTO il vigente Regolamento dei Contratti;
VISTO il  vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con Deliberazione di G.P.  
n.  54 del  09.03.2011 e s.m.i.  nonché il  Regolamento sull’assetto Dirigenziale  della  Provincia di  Imperia 
approvato con deliberazione di Giunta Provinciale n. 191 del 14.06.2001 e s.m.i.;

DETERMINA

1) di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;
2) di approvare lo schema di disciplinare di incarico, allegato parte integrante e sostanziale al formato 

digitale del presente atto,  per   l’espletamento    della redazione della perizia di variante in corso 
d’opera relativa ai lavori di adeguamento funzionale del Teatro Romano di Ventimiglia, II stralcio;

3) di  affidare  il  suddetto  incarico, ai sensi dell’articolo 125, comma 11 ultimo periodo, del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i., all’Arch. Domenico PODESTA’ con studio  in   Salita San Matteo 19/21 – 16123 
Genova (P.IVA 01146140106 - C.F. PDSDNC49A14D969T) per l’importo complessivo di €  7.549,36 di 
cui € 5.950,00 per l’incarico, € 238,00 per contributo integrativo ex C.N.P.A.I.A (4%) e € 1.361,36 per  
I.V.A. 22%;

4)  di impegnare  la spesa di € 7.549,36 (di cui € 6.051,20 riferiti alla voce di spesa B8 ed € 1.498,16 alla  
voce di spesa B4) che trova capienza, a seguito del riaccertamento  residui, al Capitolo 4100 Missione 01 
Programma  03 Titolo  1 Macroaggregato  03 del  Bilancio  pluriennale  2015-2017,  annualità  2016  in 
esercizio provvisorio, con imputazione all’esercizio finanziario 2016, in quanto esigibile nell’esercizio; 

5) di osservare che la suddetta spesa:
– non è suscettibile di pagamento frazionato in dodicesimi in quanto  il ritardo nell’esecuzione del 

servizio in questione e quindi nella prosecuzione dei lavori, può comportare il mancato rispetto 
del cronoprogramma con conseguente perdita automatica del finanziamento derivante  da fondi 
ex art. 60, c. 4 legge n. 289/2002, di “ARCUS SpA - Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura 
e dello spettacolo”;

– non  rientra  nei  limiti  disposti   con  Decreto  del  Presidente  n.  7  del  27.1.2016  perché  spesa  
finanziata con entrata a destinazione vincolata;

6) di dare atto che:
– nell’allegato disciplinare di incarico sono contenuti, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, e 

dell’art. 11 del D. Lgs. 163/2006 s.m.i., le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono 
alla base, il fine che si intende perseguire, l’oggetto, le modalità di pagamento, la forma e le clausole 
essenziali;

– l’attestazione  INARCASSA  regolare,  acquisita  al  prot.  7006  del  7.3.2016,  ha  scadenza  in  data 
6.7.2016;

– verrà ottemperato a quanto disposto dalla vigente normativa in materia di  obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni ai sensi del D.Lgs n°  
33/2013 e s.m.i.
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7) di trasmettere copia del presente atto e dell’allegato schema di disciplinare all’Ufficio Contratti per gli 
adempimenti di competenza.

IL DIRIGENTE e R.U.P.
             (Ing. Michele RUSSO)

Visto del Responsabile di Ragioneria (ex art. 151 D.Lg.s 267/2000).
Verificata la regolarità della documentazione nonché la copertura finanziaria della spesa di € 7.549,36  che 
trova capienza, a seguito del riaccertamento  residui, al Capitolo 4100 Missione 01 Programma 03 Titolo 1 
Macroaggregato  03 del  Bilancio  pluriennale  2015-2017,  annualità  2016  in  esercizio  provvisorio,  con 
imputazione all’esercizio finanziario 2016, in quanto esigibile nell’esercizio; 
Verificata altresì, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera a) del D.L. 78/2009 convertito in L. 102/2009, del  
Decreto del Presidente della Provincia n. 7 del 27.01.2016, Lett.  C), nonché alla luce dell’attestazione di cui 
alla  nota prot.  n.   11562   del   15.4.2016,  la  compatibilità  del  programma dei  pagamenti  conseguenti 
all’assunzione del presente impegno di spesa con i relativi stanziamenti di Bilancio e con le regole di finanza  
pubblica.
Dato atto che è stato esercitato il controllo preventivo di regolarità contabile ai sensi dell’art. 147 bis del 

TUEL si attesta la regolarità contabile del provvedimento.

Data _____________________ 
IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA
      (Dott. Luigi MATTIOLI)
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